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Tremonti
Sfi da i colleghi ministri
con 33 miliardi di tagli

S
ignori banchieri, non è più tempo di indugi. O vi 
rendete consapevoli, pur essendo l’Italia un’iso-
la indenne da fallimenti bancari, che il mercato 
del credito ha subito una rivoluzione profonda 
proprio perché in altri paesi gli Stati hanno 

dovuto salvare banche vicine al fallimento portando l’in-
dice di patrimonializzazione ben sopra la media del 6,5% 
del sistema italiano, oppure, per bene che vada, vi ritro-
verete presto fuori mercato, in una situazione di inferio-
rità rispetto alle altre banche europee. E non solo: i 
parametri patrimoniali delle banche italiane più bassi 
di quelli europei e mondiali vi costringeranno a erogare 
meno credito che negli altri paesi, quindi concorrerete, 
sia pure involontariamente, alla caduta dell’economia 
reale nazionale, facendo precipitare la vostra immagine 
al di là della cattiva fama di cui godete verso i rispar-
miatori e verso le aziende.
Non indugiare più vuol dire essere collaborativi e non 
resistenti rispetto all’ipotesi che il governo, come ha già 

promesso, immetta nel sistema una trentina o più di 
miliardi. Non vi è dubbio che l’operazione vada fatta in 
maniera accorta per scongiurare che la politica torni 
nelle banche, ma gli strumenti tecnici perché i capitali 
arrivino nel vostro patrimonio non mancano. Li ha stu-
diati e li sta studiando il governo. Li ha studiati e li sta 
studiando la Banca d’Italia con il governatore, Mario 
Draghi, ben lieto che il sistema patrimoniale delle ban-
che si rafforzi, avvicinando i livelli massimi del parame-
tro Core Tier 1 (rapporto fra patrimonio e impieghi) 
raggiunto da moltissime banche in Europa.
L’operazione non è stata ancora varata soprattutto per 
le resistenze dei banchieri, orgogliosi della loro estranei-
tà ai crolli delle banche estere e appunto timorosi della 
politica.
La banca più indiziata di avere bisogno dell’aiuto dello 
Stato è Unicredit. Probabilmente per questo, a metà 
settimana, il suo capo carismatico, Alessandro 
Profumo, dopo aver riconosciuto nel momento più duro 
della crisi di aver commesso errori, ha blandito e critica-
to il governo allo stesso tempo: ha detto che era molto 
lieto dell’anticipazione fatta dal presidente del consiglio, 
Silvio Berlusconi, sulla costituzione da parte di 
Unicredit di un fondo da 5 miliardi di euro per le piccole 

e medie imprese, ma ha aggiunto che 
il governo deve avere più coraggio nel sostenere l’econo-
mia reale.
Non tutti i banchieri sono così meritevoli del vecchio 
soprannome di arrogance (dal nome dell’omonimo profu-
mo) con cui l’amministratore delegato di Unicredit viene 
di nuovo chiamato nell’ambiente, ma certo la sua uscita 
rispecchia in buona misura lo stato d’animo di molti suoi 
colleghi. Vorrebbero che fosse il governo a sostenere 
l’economia, piuttosto che essere loro a rischiare conce-
dendo più credito alle piccole e medie aziende. 
Apparentemente, Unicredit sembra aver soddisfatto 
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Ecco come alleggerire la rata del mutuo 
In Italia i bond General Motors sono diffusi come quelli Lehman

ORSI & TORI
DI Paolo Panerai

Prestigiacomo
Così convincerò Bruxelles

sul dossier clima

CASA Una guida sicura per scegliere il meglio e pagare meno dopo il taglio dei tassi

Banca Fideuram è una banca del gruppo 

Insieme ai nostri clienti.

Da 40 anni.

USA ORA CHICAGO 
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ABETE BASTA PARLARE 
DI SALVA-BANCHE

ZALESKI DA LIQUIDO 
A QUASI LIQUIDATO
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Uk £ 3,40 - Ch fr. 8,00 
Francia € 5,50

SE OBAMA
NON SALVA

Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

A2a +11,09
Alleanza +3,75
Atlantia +2,17
Autogrill +4,60
B Pop Milano +6,88
Banco Popolare -4,00
Bulgari +4,44
Buzzi Unicem +4,21
Enel +5,36
Eni -3,96
Espresso +3,00
Fastweb +19,66
Fiat -0,62
Finmeccanica +2,22
Fondiaria Sai +13,24
Generali +1,53
Geox -1,60
Impregilo +0,88
Intesa Sanpaolo +6,37
Italcementi +0,01

Lottomatica +3,31
Luxottica  +0,83
Mediaset +1,30
Mediobanca +3,15
Mediolanum +4,31
Mondadori +4,63
Mps -0,99
Parmalat -3,80
Pirelli e C. +11,56
Prysmian +4,86
Saipem +6,68
Seat  +0,59
Snam  +5,80
Stm +1,69
Telecom  +9,09
Tenaris +8,58
Terna -1,98
Ubi Banca -5,68
Unicredito +9,53
Unipol -2,90

MIBTEL +2,66 DJ TIT30 +2,73 MF TMT +5,26

 S&P/MIB DELLA SETTIMANA 

+2,55%


